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o ucciso a a 
da agente mentre tenta 

di rubare un'auto 
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Ventiseienne romano 
stroncato da una 
iniezione di droga 
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Il Paese attend e un impegn o solidal e da part e di tutt e le forze democratich e 

Primo incontr o fr a DC e PCI 
Confront o non facil e ma util e 

Le dichiarazioni del segretario generale del PCI - Zaccagnini: « ottimismo della volontà » per giungere a un'intesa - Craxi: utile 
esplorazione ma questioni ancora tutte aperte - La consultazione con il PLI — Giudizio di massima positivo da parte del PRI 

Le misure governative comunicate ai partiti 

CC o 
delle i 

i i 
i i 

Nuove norme di prevenzione? - Spagnoli sulla at-
tribuzione ai tribunali di cause delle Corti d'assise 

Banch e 
DC 

Mezzogiorn o 

i 

e 
di Berlinguer 
ai giornalist i 

A -- i o tifi -
lo i del  e delia 

. o  ha -
lasciato alcune . 
i inondando anche a Ut» doman-

di» dei i dei due 
fanali televisivi, delle a-jen-
7.U» di stampa e de; i -
nali. e il te.->to: 

« // confronta clic si è ini-
ziato oggi — ha detto il se-

o e del  --
non e lavile, non solo per il 
peso clic esercita il  passato, 
ma anche per i dissensi che 
esistono tra la Democrazia cri-
stiana e noi circa la portata 
politica generale e le conse-
guenze da trarre da un even-
tuale accordo.  molti 
problemi sono di per sé ogget-
tivamente difficili  \. 

r Tuttavia debbo dire che J 
questo primo incontro è stato ! 
nel complesso utile e positivo j 
soprattutto per il  china aper- \ 
to e concreto con cui sono sta- j 
ti affrontati numerosi proble- ! 
mi *. \ 

l ). : Sulla base delle - j 
ste fatte dalla . lei e ) 
che pe  la i gestione * di que-
ste e a a 
una svolta politica'.' 

: Ci sembra clic proprio 
di una svolta politica abbia bi-
sogno il

: a non è un ' una 
questioni» nomiti.distica.' So vi 
mettete o su tlei pan ' 

. . . . i 

t i programmatici , non e que- j 
.sto Tatto stesso una svolta, co ! 
mutiquc l.i chiamiate'.' 

t 

: Questo sarebbe itn fatto j 
politicamente assai rilevante, j 
dal quale bisognerebbe trarre ì 
tutte le conseguenze relative

| { . : Al Comitato ventrale da 
remo una valutazione non solo 
di questo incontro ma di tutta 
l'attuale fase politica, e quin-
di anclte degli incontri die 
avranno luogo nei prossimi 
giorni sia a livello delle dele-
gazioni dei partiti sia a livello 
di esperti. 

I ) . : C'è ijià qualche conver-
genza M I Ì punti programma-
tici? 

: Abitiamo constatato la 
possibilità di convergenze e. 
tuttora, naturalmente, anche 
l'esistenza di diversi orienia-
menti. 

: Avete o della a 
' tesjia della tensione, -
| mente. Si è a la voce 
| che nel o tli questi collo 
i qui sia stata accennata la pos 
i sibihtà che .siano coinvolti nel-
j le e i i i di 

qualche potenza a a 
e . ' . 

questo'.' 

: f" un'ipotesi che è stata 
avanzata diverse volte, non 
solo da noi ma in taluni casi 
anche da esponenti della DC 
e dello stesso governo.
troppo gli organi governativi 
non limino ancora sapulo dir-
ci niente di concreto in prò 
posito. 

: Su quali punti del -
a ci sono i i 

? 

ROMA Le delegazioni del  e della C all'inizio dell' o di i 

A — 11 o ha co-
municato. e il gottose-

o Evangelisti, ai i 
ti della « non sfiducia » il con 
tenuto di alcune delle e 
pe e pubblico messe a 
punto nella e di mai-
tedi .  il , l'in-

e è stata data ai 
compagni i Giulio e Spa-
gnoli. o (manto s: è 

, le e etlettiva-
mente definite in atti delibo -

i i sono due e o 
la vigilanza a alle -

i e il o dei 
; i di , e 
i pe  i i i aspetti 

i al o penale, a! 
j le e tecniche di polizia. 
! al e o e -
; dinamoiito o ) 

be stata a -
zione a : d: 

i a allo 
studio. 

|  quanto a le ca
: , un o e 
; e affida ad un e 
i dei i (che, su nomi 
i na della , e il e 
1 a Chiesa» il -

mento di un o di -leu- i — 
a e o di

un o o di peniteli- ' L O -
i dove o i i ' E A -

detenuti di e o j A A O
| losità. l e - , A -
i e à ai i iti- : ' A A 8 

i le d:.spos.z:m. che 
'. .-,: o noce-.->ano pe i 
! e efficienza all'azione di 
 vigilanza ed à visite 

j nei . h à 
e le decisioni dei di 

! i delle i pe  il 
1 mantenimento delia a 
! e e nei i isti 
1 Ulti e. su questa base, pio 
j à al o della Giù-
! st .zia le m:.-)Uiv di e gè-
j . Un legame di infoi-
' ma/.one viene stabilito ai) 
1 che a i i dei peni 
 tenzian e i i delle 

! e di polizia impegnate 
i nella vigilanza . 
i  quanto a i -e
 vi/i d':nlonnazione e di -

! , un o del -
dente <iel o sanziona 
la co.-!Unzione d: un Comi-

! ta 'o e tli coo
j dina mento o dallo 
i stesso e del Censi 
j glio e composto dai i 
! , della , de 
j gii , della Giustizia e 
i delle Finanze» che à 

! (Segue in ultima pagina) 

A — Con o a 
le delegazioni del  e della 

a , si è a 
a i mattina a -
o la nuova fase del con-

o iwlitic o e -
tico a le e . 
 sei i -

stiani hanno già avuto collo-
qui anche con i socialisti e 
con i . ed oggi conclu-

o questa e di con 
situazioni. 

i giudizi, l'indicazio-
ne dei i i difficil i 

! do <>. e che dal e j 
, oggettivamente o dei ò ; 

blemi da affrontare. j 
: Tenuto conto di tutto que- j 
i sto.  ha aggiunto j 
l che si è , tuttavia, di < 
| un o < nel complesso j 
j utile e positivo » o | 
1 pe  il clima o e con ' 
j o con il quale sono stati ! 

i i . ; 
Subito dopo. Zaccagnini ha j 
definito a esauriente » il col- j 
loquio. che ha o j 
« convergenze e divergenze » | 

dalla situazione di i in j . i x i ,,a o f ! i «esplora 

:  questo momento pre-
ferisco ancora non entrare nel 
merito... Siamo ancora in una 
fase iniziale. 

: Avete fatto una o 
ne a la a di questa 
fa.-e degli ? 

: So. non abbiamo fatto 
al modo di come garantire V < ancora una previsione precisa. 
applicazione dell'accordo. 

. : Cioè voi nel ? 

: Questa rimane una ri 
chiesta che manteniamo... 

: e nella maggio 
? 

: Vedremo nel prosieguo 
della discussione quali possi-
bilità concrete si apriranno. 

 : e una \aiuta/.one 
ai Comitato e ti; questi 

? 

 prima fase degli incontri 
promussi dalla DC finirà do-
mani.  si vedrà come pro-
seguire. 

: Avete esaminato la pos-
sibilità di i collegiali? 

: Si è accennato a questa 

cui il e si , gli stessi 
accenti di o che hanno 

o ai colloqui, sono 
essenzialmente affiliati alle 

i e dinanzi ai 
i — che li hanno 
i con fitte e di 

domande — tiai i dei 
. a o . 

da Zaccagnini. tla i e dai 
i , Un 

negoziato di questo . 
che coinvolgesse tutte le e 
costituzionali, ivi i i 
comunisti, non si svolgeva da 

. a qui il suo e 
vo. ma anche — come ha -

o  — le diffi -
coltà. à che o 
dal peso che a a 

il passato, dai dissetisi che i , in 

] zione utile >. e il
| (che à consultato oggi) ha 
i anticipato il giudizio sull'in-
! o C o 
j che si a di un « faito pò 
' litico nuovo  che non am-
! mette bizantinismi e 
; tativi tli . 
! l a degli incon-

i è stato e -
; spettato. a delegazione del 
*  — composta dal i 
| dente e dal o del 
t . Longo e . 
1 dai due capi . Natta e 
! , e da e e 
| . della a — 
! è scesa a! o piano d-1 

palazzo dei i i 

fer i l 'assemble a general e del l a Confindustri a 

Carli : perman e preoccupant e 
la situazion e dell'economi a 

Definito « esorbitante » il peso dell'indebitamento delle imprese  Un discorso contraddittorio fra affermazioni di 
pluralismo e attacco al «nuovo» espresso dal sindacato - Barca: una relazione polemica e di tono unilaterale 

n marzo 
+ 1,5 per  cento 

il costo 
della vita 

esistono a la C e il

eventualità, ma abbiamo con- [ trarre da un eventuale accor 
cordalo che dopo la conclusio ' 
ne di questo primo giro di in j 
contri et metteremo in contai- \ 
to per vedere come andare ' 
avanti. ' 

via della . 
j alle 10 iti punto, ed è suda 

« a la tortala politica gè : fatta e nella salei-
nerale e le conseguenze da j ta delle i del o 

j dei deputati democristiani. 

La Direzion e del PCI è 
convocal a per luned i 9 
maggi o all e ore 9. 

davanti a un e tavolo. 
i e ha o (visto la 

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

1 A — L'indice dei i 
1 pe  i ben: d: consumo nea-
ì i nei calcolo del costo 
i della vita è aumentato dell' 
i J.ó pe  cento nei me.se di 
\ o e del 22.2 pe  cento 
i o a dodici mesi pn-
 ma. L'aumento delle e 

j e e del combustibi-
i le. i al 39.5 pe  cento, co-
! .stituisce l'elemento * 
' te dei : seguono : 
i i d: abbigliamento -
i i del 25.7 pe  cento nell" 
 anno. La e sulla 

! cont.ngenza. sul o fino 
a , è i a cinque 

' fccatti d: contingenza. 

Le condizion i dell a rinascit a a un anno dal catastrofic o terremot o 

l Friul i della ricostruzione 
Ad un anno dal o  d: una guida a 

to ciie ha devastato e istituto e 
del 
e ti: 

zone de. i e difficil e J e in a memo tutte le 
i da! o - e e avevano 

do di quella not te di a ; o di e un 
gedia. l o o va i o o pe g 
subito alle màio vittime, ai j e a e pe  lo 

i che o j avvio immediato a 
a nelle caini i <egn: : di . 

della a e del j Conclusasi la a espe-
sisma. alle e degl: a del o 
sfollati, e vi tne spontaneo | o d: , la 

e un o di j . coz\ una e 
cmasgio e di affetto ad un politica miope ed . 
popolo che ha conosciuto i fu cacciata nel vicolo cieco 
nella sua a tante sven- ( della a e e 

delie popolazioni o t n<m .-n'.o 
tate e ampl ia.e o ( 
de: pubblici , sape ! 

e i gufati di una poli- ' 
a viziata da insuffic.en/e

ed incapacità ohe a , 
d: fa e a picco def: . 
n. t ivamente la à j 
della . i 

Si è dato così luogo allo ! 
sfollamento a de; te  | 

; dalle tendopoli - < 
so : ; i delia ] 
costa, si è a !".-->- ; 
sistenza. si e dato slancio j e 
ai i de: " 

e a..e pò- » n.umo 
o.pite accettabili j
d 

imo 
po.az.cn: 
Ci-ndiz.cni ti. vita : 
i o il 'jiizii'uiiv.on'.o : 
insediamenti : de: -
vizi essenzia... m.t e 

o anche ;ma a 
a d. o nelle 

iibitazitti : det.nitive. d; -
e de; cent 

ha d'j-
. e 

ottenuto un 
multato: il -jiv.e.fio 

ì vtito. ni teinp. b.ev 
' ad e.->;e una .-.spoeta clic 
i e .n complesso po-,;t;\a. 
i i e comun.cato 

e e ha dovuto tanto du- ; nella difesa di i - ( . s: sono i 
e e pe - t t icolan. Fu cosi che s; -

vi ve . 
Ci e indispensabile. 

i aiie espe-
e di questi dodici 

mesi, e oggi :1 punto del-
ia s;tuaz:cne. ì! bilancio 
dei i della mobilita-
zione e e dell'azione 
delle e pelli:che. La no 

o ì i cinque 
invece 

mesi 
l 

nuovi tempi fissati pe  <z.: 
insediamenti d: . 
e la petite, dalli coista. e potevano 

j e i pe e j osgi in n e a ; 
j le condizioni più acute del ! nei paesi .

! a il e deve e j 
i one pe  . e il e ! 
1 ma dei i o 

dopo o 
j All e e o de 
, e.ne di migliaia di famiglie 

o a sotto le tende 
i :n mezzo all 'acqua ed al 

b:'.e a di à na- i fango, in - pesto a 
zienale ed e ! g:à caduta la neve. Tutt: : 

i dopo i i i stavano slittan 
i del sisma aveva dato | do e e gli im 

alla a a di -
so un impulso eccezionale. 

a dopo la a fase di 
intenso o e 

o che le componenti 
politiche alla guida deiia 

pegni venivano a ' 
b i lmoitc spostati di seti:-
m a ni :n seit imana. i - ! 
te a questa situazione a J 

a più a dal 
j la a violenta del te

:1 più deve e a 
fatto e che la stessa fase 

a non può i 
. La à che -

mo davanti, a -
o pe  lungo tempo. 

à quella di migliaia di 
famiglie alloggiate nelle ba-

. e a e in 
insediamenti , a ma 

i e abitudini e i 
' social:, ad e nuovi 

e e e | o n e abbia 
la . mveee che , 

o d; e la 
sp.nta a che andava 

i a le e 
popolazioni, negli i lo 
cali, nelle comunità e ,-o 

o o di 

mo dovuto : la 
i usabil i tà — assieme a: 

i socialisti — di 
e che venisse nuova-

mente nominato il commis-
saiio o di go 

. Si a di e 
e e l'esigenza i e i b i -opu i 

disagi. C'è il o che 
questa situazione si -

a e oeni limit e 
e e che accanto 

a nuove e e sa 
i si o feno-

meni d; e so-
ciale «'  sfiduci*  e nuova-
mente d: e.-odo. a 

p:t:. d: t ecc*-»om.ca 
e d; . 

E" m questa e c'-.e 
abbiamo o di sviiup-

imz.ativa un . tana ot-
j tenendo ciie le e demo 
i e — pe  la a 
j vo.ta nella » » 
j ta d. que-te e — e 
! o ceng.unta mente 

al o e al o 
o documenti del 

| consiglio e e dei 
! : del i Ve 
j tiezia Giulia le e dei 
! popolo o e di tutta ia 
| . 

È siamo i ad -
j e l'idea che la u 
' zicne del i non poteva 

né doveva e vista come 
un semplice o alle 
condizioni — il o 

o e sottosviluppo — 
i al , ma 

come un'occasione pe  uv.e 
e le e in modo ò 

o e o e 
pe e le c;nd; 
zieni dello sviluppo e delia 

a deli a . 
Abbiamo chiesto che nel-

a di e sia-
no i i comuni, le-

delia a del Con-
siglio su. i e 
v.sti dalia a . 

col- | e che sono state ac-
colte alcune delie fondamen- ; 

j ta.: e avanzate uni : 
j t ana mal te, e a a tut te
! quella dei finanziamenti. 

a o l'entità delle | 
e .n gioco e o

nente o o * 
alla nazione, impongono l"ob ; 

bi go d. e la nuova ; 
fase che s: e — anche ! 
pe  le incognite che e ! 
senta la situazione politica ! 
nazionale — con il massimo j 

o e e senso d: : 
. e che | 

:! disegno d; legge pe  la 
- non subisca 

i e venga o a j 
pidamente all 'esame ed a! j 

e de! -
mento, che à i
i i . | 

a se !a e dovesse j 
e nello condizioni i 

d. cj?.. in mano ad una j 
e a ed e i o 

A — A nove mesi di di i 
j stanza dalle i fat- | 
| te ai momento dell'insedia- i 
; mento al e della Con- i 

. il o tenuto ! 
: i dal e Guido : 
i i ~ in occasione della | 
1 assemblea annuale dell'asso ; 
! cia/.ione — più che e : 
' elementi d; novità ha dato il ! 
| senso delle difficolt à oggetti- ' 
, ve e delle i nel- , 
. » quali si dibatte il e ! 

, ne! delinea- ; 

e una a d: politica | 
e che vada al di la i 

! deiia semplice npioposizione j 
; della «centralità» della im- ' 
! . ; 
 Nel --alone dello scienza e < 

i della tecnica all 'Eu  la - ; 
: senza a e quella
| delle i occasioni: m.lie j 
 delegati in a ; 

! deile e centomila - ; 
. se : il e del 
 la , compagno o ! 

! : una a delega 
! zione de! o composta ; 
 dai i . Os.-ola. ; 

i . Stammati. o ' 
; Colombo. ! Cat tm; i

oompazni . Colajanni e ; 
ì o pe  il : i i 
 tanti delle e e poi. i 

j tiche. j 
; i non ha taciuto - , 
; m pe  il e ! 
, delia à della e i dell' ! 
 economia italiana, nonostan , 

! te : i i nel j 
| "T»>: < :' s:<!rma — ha detto j 

re*ta :n permanenza c'i.'.'n : 

-ny';a delia t nsi senza e*<er j 
 e di fuperar'.n:  i 

; '.w'.'ci "'.'C;.' < ".e p'in co-
r?--i  ecrr-.'e po^-:h'!n  j 
T'7>o  n T!("jot!'->  n! 

*  rie: t o'<;poTta";cri''  n ' 
dea'.: e-eri!- t::l ;-.o . ! 

a pò. o una e j 
d. dati a a de; favo : 
eh-?  :'. o parte r.a prn '. 
ceduto ìur.Qo ;.' ^er,t:e^cì de7

«of'o sviluppo >;: ne": o | 
ó,V. '.^ "SS ;'. tasso d: aumento i 
del o o o fu : 
de": 6.3'- all 'anno; nel "64 *69 ! 
fu del 5.2':-. nel TO 75 de". ! 
2.7'- ^ 1 « e i 
degli : .-ul totale de! j 
lo potenz.ale i o e : 

. nello stesso o i 
dal 67.8'̂  a a il 50T-. Né ! 

, ha m,»neato di  j 
e e la consueta poiem.ca j 

o .'estensione delia spe j 
; s*i pubblica :m a t i . va o
 de. . della .v.-vs.̂ ten i 

i za. delie « mance grandi e
j pi< cole >. anzi a suo . ; 
j la  i o?ii essione dr! pr:i:'.e- \ 
Ì pio a: p:u forti equivale alla ( 
j rinuncia del potere d: - j 
i tare la direzione ic'.lo stalo < 
l demoi ratuo-y. ' 

o o è . | 
invece, l'accento che eizi: ha ' 

ul o  oo.itico >

i scolastiche : 
annullata la circolare 

l i o i ha annullato ;,i d--.pasiz.one .-u'.ie 
i scolastiche . Lo ha o . il 

o alla . o , subito dopo «he la 
a della commissione e della a aveva 

messo e del o la e a dal
che chiedeva al o tli e la e della e 

e che si a alla legue fa.-cista del 5 
de i dovevano e t tolte .< itiatluando-> ul:#alimil i 
secondo i voti . l sen ; ha o e s; 
è o di . o de; i i >. 

Un comunicato del o a flit - < è in t o d. 
emanazione una e di , che dà ai h di 
istituto — come avevamo o e come è nello o dei 

i delegati -- il o di e 1 i pe  le i 
z.om /. La a dentine .a e ia niobilit'izione de; . 
hanno bloccato sul e questo nuoio explo't d. i 
c'è da i che il o -i -ia convinto a a finita 
con le i . 

i _ 

, -siamo i che si 
i e o a nuovi 
j fallimenti e si o 
j nm solo le attese delle no-

e popolazioni, ma quelle 
: dei e o 

| Antonin o Cuffaro ^ 

che ia Con fi nd 0.1 ina e eli 
n intendono e 

a; fini della so.uzievne in ter-
mini di siiluppo delia : 
italiana. Esplicita è stata --
a questo o — la pò 

Lina Tamburrino 
comunità, !a e ste.isa. _ .. . . . _ . . . . 
Le sollecitazun. unitane | ALTRE NOTIZIE A PAG. I l {teQue in ultim a pagina) 

i bambini di Gualtieri 

O Fortcbiaccio. 
wiu delle scor,e do-

meniche la parrocchia di 
Gualtieri  Umiliai 
ha organizzato, in colla-
horaz.O'ie con le scuole 
materne, elementari e me-
d:e un meetinj della p.i.r. 

 tale occasione gli a'un-
ni hanno e-posfo. jo / 'o :l 
partir';'-,  ;»-"'/ C:: . di 

1 . Ticcrcl'.e e ."<"'/;  me-
r"'i!'  n'l'arnr  T -

o uno dei lai tretìi pur: 
b'u-uii dal.a e'a~<e  lì. 
rernz: «Che co-a e .si 
p.icc - .S»o''7'"!ei.'o; ;

e .a pace e non fa -
. e bene a. . 

. n e paio.ac-
ce. e o ton 
g.i am.ci. e compo.-'.. 
:n Ch.esa. - e. dot-

. e at tento a 
que..o cht- d.ce il o 
e o e al 
.a , é e: .-ono 
de. . cne n uba; 
d..-.coTiO alia « . Tu'.'.i 
g': altri  irmi d' que-ta 
classe e-prim^icìi gli -
si coiceti; e. guardi ui 
po'. erar,o tutti antiabor-
tisti. Cordiali -aiuti -
na . - un Fatto-
ri  2  Gualtieri <  F.i >. 

7"u 7731 ch'edi. cara covi 
pagna. di rifarmi a guento 
testo per ^lustrare « -
vengono , ne. a 
gazz. i . d: demo 

. d. à e di pa 
ce nel.a scuola /. ma io, 
pure riconoscendo fj'iiaia 
la tua preoccupazione, JO 
no soprattutto impressio-
nato da quanto mi a»i:-

're. da un lato «.' tengono 
i ha'uh'ri' ni uno ria io di 
infri'iti'e  immaturità <bi-

 \tci'c atieni', a 
f/uin'O 'l;i~e ' parr'ìro, b:-
-Ojna >empre u'iO'dire '/'-
V; -uorai. da'.l'n'ir-). con 
aia sprca ul.'aiezza de'-
'a quale ?-Y.ianto -eri'  »»

o rana .'. . i s< p<> gotti 
>ir  i-'i'ìi'lZ 
..; , '.ri 

CU efu più o 
meno dello i'.es>o tenore 
imegl-o: dello O livel-
lo). -t o tutt. -
tisti »>. Questo mi pare in-
qualificabile. pcrc'ie mei 

 :irr,~>  <" 
.r')h;  ».i» -.-

v . ; - i >;r).\  ;,.<r  , - . > . ; dns.  > a 

 .7 ier'n 7-"'.'G  ile e';--
ro'i- ip.'volczz'i ».-" ciC'C 

 b'i'rl *v».o '
. :a pace con
j al parro,-o e <;"a  -\oTit ' 

T-tii:  '/uc^i: ba'i.hi'n -/» 
no anlinooT! -.';. ha quai-

j . tra oro. saprebbero 
j dirtene anihe wi'i -oli 
! 7 o'iel' Q'i'.t'i i-'rmini 
 del problema <;:>:*t:  pucu'i 

: conos onu e guan'.o yn.ai 
<: e cercato d- rari;  paca-
tamente raffinare ixll'ar-

 ao'te-i'.')' T 'if-ir'  che co 
-.7 può e -tata  pro-
paganda del pa'rjco e del-
la ra"' 

Xon iaite le guerre ;o-
no ta'.'.e con i ''atra, con 
i cannoli e col nnpal'n. 

 F-ìiìiono guerre coiiddet-
 te cinti che non -ouo me-

i no micdiali e meno in-
i lami, e i bambini di Guai-
 t'Cf. mentre inneggiano a 
una pace di supino osse-

\ quo, vengono arruolati in 
l una guerra sanguinosa e 
| rero:e. della quale potreb-
i bero restare vittime le lo-
' ro -feite madri.  for-
' 'una la perderanno, que-
 <ia guerra: anche pcrcrié 

j .'.' Sgnore. che >e ne in-
j tende, non ama molto i 
 parroci e detesta le suore. 

i Lo so per certo. 
, o 
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Nuova i 
Mosc a e la sicurezz a 
nell'Asi a 

« l.e rmliii  i lc l l 'ami i ' i / i a «ai-
% ieli i <>-iinli.iii. i "(ini t In i l -o l i -
i l i ' . Nc«-iin n r i u - r i i à .ni e - l u -
| I , H I I - ». ( .o«ì «i è e«pic«» n L i o -
l i i ik n ri. i-- i i incil i l u i l -cii- o e 
i l i -u l l . i l i ili-ll. i -uà rei ent e 
« \ i « i l a uf i n i . i l e i> .i Nuov a 
Del i r i . I.i- plei n ciip.i/ i i i i i i < III' 
*i c lam i in.mifr- l . i l c ,i l ( l iem -
l i i m in -cguil n .ill. i - ronf i l i . ! 
il i I I I I I I I . I ( j . iml l i i ( incer le/z a 
Mill a line a 111>Iitii':  cli c avicl i -
l ici n -v i l i i | ipal u i »-IIII i—i n i i 
e li - ii r,miel e n a \an / . i l i ' mi n 
appen a . I M I I . I mi l iz i a ilell a 
fu i in.I/i ini e ile i nuov o yn \e i -
ni i suiilati i il a Mura i j i I)e«.ii , 
l e n i t i ile i parl i l o (aitala , «em-
i l ian o ilunipi e I ' I M ' passale. 

( / i i imik i i — i he ei a pal l i l o 
co n I n l i ie l l h n il i - vo lan e un a 
lni-- ion e H e«|iliirali v a > - - «'
r ien l ia l n inf.it1 1 co n un a «ci it-
il i l ia l la l i cli c «i in- r i 1-1 <im> 
<ul filon e il i i | i ic ir . n cu i il o il i 

i i / i . i . f i lma l o ni II .i^n-l u 
ile i l ' I l i , cli c vien e ron-i i le i a-
In ciim c i l pilli l o cu l l i n e pei 
le le l . i / io i n l i i la lc ia l i . *-i pu ò 
 li impi c pal lat e il i » continui -

là <> m i l appo i l i Ti a i tlu e 
l ' . i.-i . 

\ - - iunon o al lo i a un re i In 
valin e alenil i inaiti  - com e 
(piell o ile i ii no n al l ineameli -
lo ii — i he -un o - lal i miceli o 
il i - p i c i l i i o e-ain e a N inn a 
Delh i . \ a i i l c \ a l o i l l fal l i cli c 
prim a ili-Il a par len/ a il i ( i n i -
l l l ik o i l -cHiii i . in.i l i ' -nvift i i ' i i 
«li polilic. l e- lei a Veni/i l \nti-
i / . I ife i einln- i ai l un a tl ir l i i . i -
ra / i  ile i p i in i o min i« l m 
De-.l i In r in i t i . i ci inli i i i ici à ai l 
' inciai c per un aulcii l ic n
nllinc.mieut o >i) avev a \n lu i o 
fa i l i m a n aie cli c i|iie-l o lip o 
il i coiulotl. i pol i l ico-i l iplouiai i -
I . I pul iv a avet e un -en- n Mt/o 
-e ili i i-I l.i coni l o r in ipc i i.ili -
-ii i n e Iciuli-nlc . ip i in i l i . ,i «|,t-
l i i l i i c un a -empi i ' ni ù fott e 
i i m p i l a/ ion e in o l' I l!^ > e co n 
i l camp o «nri.t l i-ta . Nel i m -
-i i ile i i i i l l i i ipi i i l i N i |o \ a Dr -
il l i -emin a -i a -lat a latt a i li i.i -
r c / / a «n ipie-| o a-pel lo : t*- «t,i -
lo infalt i p ier i - . i t n cli c u i l mo -
\ intent o ile i p.u- i no n al l inea -
t i e un futili!  t i r i l a l i l a iniet -
ti.1/inn.il e conlrmporai ie a > e 
clic , ip i iml i . «\ i lupp a mitiiiiii-
liniiiniiti-  la «ita imli l i i a il i 
. imici / i e e il i le la/ i t tn i lei ien -
tl u apiii i i i l o l im i l i t i r i l i inle -
ie««i ile i p.ic-c . i lcl l a pace e 
 Iell a t l i - le i i - i in i r inle i na/ ioua -

Ic . Oue- l r a f fer i i ia / io i i i . in«e -
r i l e nel comiii i icali i con i lu - i -
\ u «o\ ieti t i i- ini l ian o vengon o 
cim-ii le i ale com e m i u fall o 
important e » il.i l momenl o cli c 
Mo-r a no n a \ c \ a ma i c-p ic- -
-o co- ì c-n l i i i la inenl e i l Mio 
.itnio^^i o all a polil ic. l ile i nnii -
. l l l inramei i l i i . 

M i l o clemcii lo . «ni qual e 
\ ien e il.il a ne»l i anil i icnt i -o -
\ i r t ic i un a po- i l i \ a v a l i i la / i i i -
ne . t igna i il a la - i c i nc / / a n-ì.i -
tic a e pil i ni t i i-.imeiil e la - i -
c i uc / / a i lc i rOccai i i i Im l iano . 
\ N inn a I d i l l i , C rumik n I L I 
conrc i mal o le propo-t c gi à 
n\aii/alt - i lall M l l- ' S ci l da po -
«lo aucli c -n i lanpel n ilcll a 
trattativ a i l prolileiu a «Iell e 
l ia- i american o nell e /mi e a-ia -
l i e l l e . 11.1 M i l i t i l i c io è l i l i . l i l i l r 
i li c un a ver a polit ic a il i pan -
nili ) pu ò c.-t-n - -volt a in \ - i . i 

— com e in i|iial-ia« i altr a pal -
le i l d mouili i — «en/a affitut -
l a i r i l i i cllaincitl e le quc- l in -
il i « Mill i lar i » e ipiell e pi ù ge-
neral i — ani li'e«« e e- l i rm. i -
mcnt e pei icnlo« e iclat iv e 
all e ingerenz e polil iclt c ed eco-
nomicli e cli c d i Sial i l itil i 
-vi l i lppauo . con «empi e III.IL: -
^ioi e f ic ip ien/a . in vai i e par -
l i ile i conli i iei i lc . 

Mo-c a in- i - l e parti i ola i meli -
le «ti que-l o a -pr l ln . 1,'tile a il i 
far e t i r i l i )i ta l l o Iml ian o - -
«cconil o le i ital e piopo-t e - -
Un ii mat e il i pace -i è «empi e 
pre- rn l r e la i l ip l i i ina/ i a >o\ie -
l i r a — ipic-lt i l i - i i l l a .null e il a 
li i l l a un a «cii e il i a/ ion i «vol -
le in tp i r - l i i i l i iui i temp i --
punt a a crear e le coml i / io i i i 
pei af f ionla i e i l piol i lcm a a 
livell o il i coi i - i i l la/ io i i i prim a 
liil.ile i al i e. -uccc-«i v anieitl c 
mti l l i lale i a l i . 

*m lul l a ip i r - l a viceml a la 
nuov a ai iuui i i i - l i a/ioni - inili.i -
II.i li a uni-l i alo un a  re i la 
«eti-ili i l i l à ». I l i l i -cor- o — è 
«Min ili-Il o a Nuov a Dr i l l i 
e orma i avvial o e «aia quotil i 
nei e--ari o p in l i - pn i te un a -c-
i ic il i alt i politic i e i l iploma -
li i i pei «tallitil i - l i . i l lativi -
r i inr i r ie . Dal calil o «no I' 
I . com e Ita pieci-ai o f i n i -
miko . è piotil a ai l af 11 iinl.i i e 
i l prolilem a pai In i i l n il a mi a 
«il i ia/iou e r- l i r in.uur, i l e cliia -
ta . ii No n vi «uno nr 11'Ht ran n 
Iml ian o mi t e e-pan«i(iiii«li -

cli e «ov iclicli e » I l'im  ila  I e 
not i v i è neppui e l ' i l ic i - -
Ita «i ritt o i l «ettimanal c '/n 
Hnhr  jmii  — il i r i ca i e lia- i ini -
111 .i l I e pol l i - t i . i ter ic i in l'.ic -
«i a-iati i- i . ( ! . i f feinia/ i i i i i e 
(tul l i ai i.i - i i l iai l i- i ' f Mo«i a 
— Icml e «oli i a cop i ir e li 1 n ma-
novr e ile i IVulauon o » e ile i 
i l iniment i tiiilil.i t i ile i pall i 
.t!:gir«-iv i > cli c li.inn o già 
«lan/ial o mi l ion i il i i lo l la i i per 
attual e cell e /ott e l i d i * \« ia . 
Our - l o i l i - i n i - o . piei ' i -ai i n i 
«ovielici . no n la-r i a in« f n-i l i i -
l i i t l i r i ' j rn l i im l ian i . 

( 'è inf in e un a l l i n a-pr l l o 
i In* ha ittic i c-«al n pat t in i la ; -
metil e d i o««ct va im i diploma -
t i t i cli c liaiin o «esilil o la ini« -
«ion e il i ( i i o m i k o . Tem-ml n iti -
fal l i coni o ilell a i l i f f i r i l e - i -
l l ia/ ion c in cu i -uni ) In i nat i 
i rapinot i -t>\ ir l i t i i - r i n i - i (a l -
la tt ' leli i a/ inu e ile i l'IT , t ir i l a 
na- i i l a i l i Lenin , -vol ta- i a 
Mo-c i . i l lapp i r - r i i l an l r ciuc -
-e li a alili.iiii loii.n o la «ala 
 pianil o / . im ia i i in . -r^tt-ta i in 

.le i CC .le i PCI <. Ita affi-r -
mal o i l i e l'ecliin o rec a il.lim o 
all a loll a aii l inipc i ia l i - l a e al -
la cau«a ilell a pace ) ogn i a/ io -
ne cli c leinl e a rafforzar e i 
leci t i l i i l i a m i i i / i a tr a l ' I K^ S 
e m i pae«c a«i.ilic o a-«um e un 
valor e particolare . I l ca«o ilei -
l ' I i i i l ia . i n ta l «cn«o . è «i-inifi -
calivo . 

Mn-ca . propri o i n ron-p -
cnci i / a ile i r i -u l ta l i licit a mi« -
-inti e ile i «no miu i - l r o ile-d i 
I".«leri , torn a tptiml i ai l o«-
«ervar e co n pi ù » l iampt i l l i -
là » le a / inn i i le l l ' l iu l ia . Ora 
«.irann o i fatt i a par lare . V. co -
me «empi e speller à ai «eltor i 
economic i -andar e i l lerreni i : 
l ' impc'.i i o comitn e — r i -u l l a 
ilall e Irat lal iv e — è il i aumen -
tar e «itliil o ile i \ e n l i per cen -
it i r i i i lc r -cai i i l i io . Dal cant o 
«no l' I KSS fornir à pet i oli o e 
altr e materi e pr ime . 

Carlo Benedetti 

All a vigili a dell a riunion e dei sett e maggior i paes i industrial i 

Incert a e divis a la CEE 
per il vertic e di Londr a 

Il presidente della commissione esecutiva della Comunità parteciperà ai colloqui 
solo il secondo giorno — Si accentua lo squilibrio tra le due sponde dell'Atlantico 

A A A 

O O A I 70 student i iraniani , ade-
rent i all a CISNU. che 

stann o facend o lo scioper o dell a fam e contr o le violenz e 
dell a polizi a segret a iranian a e i suo i intrigh i in Italia , 
hann o tenut o ier i mattin a a Rom a una conferenz a stampa . 
presiedut a dal compagn o sen . Umbert o Terracini . E' stat o 
chiest o al govern o italian o di agir e per impedir e le attivit à 
dell a SAVA K in Ital ia ; a quest o proposit o è stat a dat a 
lettur a di una interrogazion e urgent e presentat a al Senat o 
da var i grupp i e che reca fr a le altr e le firm e dei sen . Ra-
nier o La Valle , Tulli a Caretton i e Franc o Calamandrei . 
NELL A FOTO: gl i studenti , mascherat i per non fars i rico -
noscer e dall e spi e dell a Savak . 

l nostro corrispondente ; 
S - " | 

e : co-à e .stato de 
f in i t o lo s ta to d 'an imo con cu: l 
le ist i tuzioni  Comun i tà

. Commiss ione e«.ecu
Uva e Consiglio de: ,
s: o al e d: Lon ; 

a che a i .u .n t: domani \ 
e domenica nella cap i ta le in ' 
gle-.e : m amei ica.no e j 

e e : capi d: o d. j 
Canada. G iappone, G-T' i ian.a 
F tde ia le. G  i n a e ' 

. l e del la Coni | 
mis ì .one t v c , . i " \ a de.la f'E  i 
.'mn.e.se y Jenk.n->, i m . i . t 'o i 

o ad a lcun' a s i. o-p ' 
t. d: ma»i!.oi , a
, u i i n i 6 -o - come e nolo — <i . 
sedei. i. alla invo l i di 4 j 

t O al monum 'o del | 
caffè li-? labTÌo«,e d.«(
sin mod. d. e ' 
del la Comuni tà al e .--o- 1 
no mf .ne e dopo me 1 
si a una soluzione e h' ha del { 

. .1 p i ^s .den tc del la | 
CEE à in fat ti ai la- i 
\ on solo .1 secondi) ;;.( . la ì 
domenica, quan. io vei o 1 
sul tavolo i pun ti p i t i co i
che o la Comun i tà: ' 
il d'aloifo d siici, il com- ] 

o . - | 
a:,\ l i o . q u a n do s. < 

o . i po'..'.. } 
ci ed e c o n o m ie mond ia ' ., e j 
dunque . a la i i o m pe 
ten /a a >' s ; 

à , del la . , 
« E' coni'*  se in. t o , 

di e un aupa i l a-
men to senza e dove 
s t a n no le i ». ha com-
m e n t a to il . ;<Si -
ta di una a a 
e poco sodd is facen te», ha fat-
to eco la Commiss ione, che
è tu t lav .a conso la ta pò.che 

questo o o e sem 
e qua lche cosa di più del 

nul la che .-.. o t t enne nei -
cedenti i di questo ne 

, a o e a m 
bouiilet i dei piiesi 

. della CEE . 
O.anda. . : 

. a 1 ohe non sono 
i a ; 

t e che dunque \edono 
nella à o -
te pe i e la -

a voce, h a n no o 
, inv i tando J e n k i ns 

a e la a in fatcìa 
d. e al.a me-c l i imtà del 
l ' invi l o 

a o la 1 un a e b: 
z .mt .na d isputa sui tempi e 
-.in modi della e 
della CEE al \e i t i ce, s t a n no 

nodi poli 
n a t a. Gio-

ve: a e .n o luo-
«o che ad i -
m e n te al ia a ai la-

i di t de! e 
della commissio- ie CEE è s ia 
to o 1! o di 

, che e e 
più e le d i s t a n te 
dal nuovo esecut ivo di i 

. di cui a con evi-
den te sospet to la o 
ne a -
ca. a a l'ai 

o W dd J e n k . ns a -
d l i d i deve o <Ì\Ì. XT 

o . 

ev iden temen te de; nodi 
t i n -di magsjio po

o 
delegazione a : 

o e Zacvamiini. i due p ie 
s denti dei . i e 

, ed 1 vice -
i del . Galloni e (la-

. l colloquio si è con-
cluso alle i:i.4(t, do|x> e 

e e e mezzo 
i dei due i 

-— , e poi i 
ni — h a n no la t to quindi .1 
pun to da v a n ta al le e 
e ai i che a t t ende 
vano nel l 'affol lata a m i c a m e la 
del o o di 

o tu e
o e il testo 

delle i del segie 
t a no de. » Zaccagn im na 
de t to che. i< malgrado le ben 
note citi ei^ita di tmi>o<t(i:>.one 
politica, (itìbici)».') avuto coti 1 
rapprcteutantt del  un 
esauriente colloquio su putiti 
di proqrammu \ut quali anche 
la Ducutone della DC si era 
soffermata. Abbiamo indivi 
duato 1 problemi di maaqior 
rilievo — ha soggiunto —, 
registrando convergenze e di-
vergenze i> Avete avuto la 
sensazione che si possa . 
va ie a un 9 A quest'i 
domanda, il o de ha 

o */.(/ lolontà e cer-
tamente quella di arrivare a 
un accordo.  quindi abbiumo 
l'ottimismo della vo'onta 11 
clima e stato molto disteso. 
molto seno, molto impegnato 
Speliamo ,' La , ha e 
c.s.uo Zaccagnin .. non ha e 
sen ta to una bozza m 
nnt .c . i, l imi tandosi ad e 'en 

e una s e ne di temi E a 
quest 'i elenco se n'e agg iun to 
un o del o 
su un a — è s ta to 

con .1 qua.e v.ene sottol inea 
to che 1 colloqui appena co-
minc ia ti sono « un fatto di 
grande rilevanza politica », 

 quale oc .-o e e pe
a . va e o < a conclu-
sioni chiare, capaci di soddi-
sfate le reali attese del
se >>. i . d.cono : >< g.ova-
li . depu ta ti ». deve e ò 
tagonis ta di que.sto o 
che. >< lasciato cadere per in-
sensibilità o resistenza, uscii.a 
d: far prc< tp'tare il  in 
una fase politica di difficile 
composizione, dove all'ipotesi 
di elezioif anticipate farebbe 
1 oppia un aot erno lauo che 
vedrebbe la DC, quasi ;ier 
ironia, ncn già all'opposizio 
ne. ma distretta a secondare 
l'intz'utita da una posizione 
d> beneio'a astensione» 

i se t tan ta i 
d«. a 1 (piali e , 

. ; di a 
e il o Te.--.ni h a n no sot-

o un testo sulle quo 
st ion: e pubb l co e 
della a della S 1 pun 
i . i n d u i t : vengono giudicat. 
'< irrinunciabili » pei .1 pa
t. to o 

e 

chiesto non compo i ta la 
modifica del cos iddet to « q ui 
dìo pol't'co ' (Questo lo te 
(tremo alla fine , ha det to 
Zaccagnini 

Anche al o della 
C i g i h a n no posto 

la domanda — che eia già 
a a  — 

Lo annunci a radi o Addi s Abeb a 

Uccis i in Etiopi a duecent o 
« element i antirivoluzionar i » 

Si sono conclusi ieri a Mosca i colloqui fra il colonnello Men-
ghistu Haile Mariam e i dirigenti sovietici — Sono stati raffor-
zati i rapporti di cooperazione fra i due Paesi in tutti i campi 

A — Si sono i la sua un i tà ». con ev idente 
i i col loqui a 1 i | o a l la a in 

sovietici ed il e del | o . 
g et iop ico. co lonnel lo 

u a il e . La 
T a ss e che 1 collo-
qui si sono svolti in un d i -
ma e ed am ichevo 
l e »; le i — agg iunge la 

i agenzia soviet ica 

Bonn: altr i due arresti 
per  l'omicidi o di Bubaek 

N — l o del la j 
giustizia del la T s Jo 

n Vogel ha a n n u n c i a to 1 
o di i d ue giovani ' 

e col legati a l ia 
uccis ione del e fé- j 

 S.egfned k e d: , 
d ue .-.io: . , 

! o non ha o j 
, ma o ia - . 

a e d: e si ; 
e o che gì; i so i 
no lo s t u d e n te J o h a n n es 1 
T h i m m e. d: 21 a n n i, e .'. ven
' i n o v e n ne U »v . a ' 
tel lo d: quel t s ; 
c he è u no de; e sospet ti mi 

: de! de l i t to k Uno ! 
de: e e lementi c he la poliz.a 

a pe  quel o 
caso. G u e n t e g di ' 

22 a n n i, è s t a to o 
, ins ieme a a 

, al e di una 
a m cui o 

i o e d ue agen ti d: 
polizia.

GÌ: u l t imi d ue i so 
no sospet ta ti d: e mem-

i dj un o o 
che s; a d: fa  li -

e i de tenu ti - , 
do ostaggi e facendo espio- 1 

e bambe. 1 
C o n t i n u a no i n t a n to le - [ 

e del la pal-z a ni t u t ta 
la T a f è s ta ta ; 

i a di e a J 
i 1 a di un o pe

o a o ' 
c he t s fosse a j 
i . 1 

o « c on soddisfazio-
ne che 1 i sociali in 
Et iopia h a n no o e 
voli condiz ioni pe  un sos tan-
ziale o della coope-

e e a ; due 
. E' s t a ta a an 

c he la vo lontà di n 
e 1 passi i pe

o delle -
zionali i di amic iz ia 

a 1 popoli dei due i nel 
c a m po pol i t ico, economico, 

e ed :n i . 
Nel o di un o of 

o l 'a l t :a a da
ni a l l 'osp i te et iopico. ii co-
lonnel lo u ha -

 m a to c he >< . in 
i e quel lo . 
' è il . 1! o 
1 e e la guida e -

e o
pia ". e che - ha agg iun 
to — « s t a n no o una 

e o la i 
z ione » u ha a n c he 
accusa to ; « vicini paesi ; 

a d: a ag 
e o l ' i n a l e n a-

b.le à naz iona le e -
e del l 'Et iopia e o 

Ques to t e ma è s t a to -
so a n c he da : « even-
ti i h a n no ind ica to che 

! g.i i — ha de t to 
1 ;! e soviet ico — si -
, vono di a lcuni i , e 

h a n no | i n n a n z i t u t to a Sau 

T" 

di ta, pe e di e 
1! o o su! -
so. v io lando i legi t t . in: i 
di i popoli e S ta ti del 

a «. 
E" da e che i 

fa lo .-,'e-so u aveva 
o che la s i tuaz ione 

in a <( si è n 
te a » e che vi si 
svolgono « i combat t i-
men ti ». a m m e t t e n do co-i di 
fa t to q u a n to è già no to, e 
e oe che le e dei due 

i e i 
cont io ' . lano e il 
90 '. deiìa , esc luse so-
lo !e : c : t tà. 

a Add:s Abeba :n tan*o. 
men t -e font: e e -
t ann i che ins is tono nel fon i: 
:e det 'ag": va! o «mas 
-ac io d: cen t .na ia di -.tuden 
' : - che e a i u 'o luogo 
n f.ne di - c ' t . m a na la o 

t t opica Sia a n n u n c i a to che 
e 200 . (e lementi a n t: -

. ' sono s ta ti uccisi 
la a s e t t i m a na -
e to e dal la mil iz.a e 
nella e d: . 

Delegazion e italian a 
all'Assemble a 

mondial e dell e 
forz e di pace 
A - E' a i pe

e alla Assemblea 
mond ia le del le e  pi ce. 
che s- t :ene a v a dal 
6 a l; ' l l c u i . una delegazione 
dj a i ta l iane. 

F a n no e d: es.-a l on 
G iovanni F o n t a n a, -

o al o de. -
. l 'on. Nicola . 

dei 'a Commiss ione i Cô  
sf . tuz.ona! .. An<=eimo Gou-
i h . del.a a del 

. l on o n 
chinei i .. del la e del 

. gli . o Sa la ti e 
o O n l i a. del la Sez.one 

: de! . l'on S i ' vano 
i d--l . e 

:ego: :a lf della : one Eni 
. a . Amo  go Te e a 
z . V ce - d^nte d»-..'ANSA. 
>->d  .1 T . \ : : ' f i : o i 
.--.- a. o del.a Commis-
s.one pe  la p.<( e e .a coope 

e e .a , il do t i. 
 Fi ' imvi C i coz i nn :. g;n

nal.st 'i d o te"ev..-.vo. il dot-
to  Ti>niXitó.ii n . 
_ . 

MOLTI RIMPIANTI E POCHI RIMORSI NELL'INTERVISTA SUL WATERGATE 

Nixon e il suo a vivente» 
, un po' sbiadi-

to. ma o e abbas tan-
za e di sé — a 
da « piccolo e » i n pen-
s ione. inconsolab i le pe  l'i n 

e lo ha -
i-o anzi t e m po d al gioco e 
ans ioso d: i i n p iena 

a ad amici e nemici — 
d Nixon è o 

i a nel la a p u n t a ta 
e -

ta dal a inglese -
\ .d . a quasi e a n ni 
dal l 'epi logo del . 
pe  la te lev is ione a 
ed . 

l senso e è 
complesso, i i non del 
f i t t o . Se pe t 
quel la che e s t a ta def in i ta 
*  una a combinaz ione di 

, «stona e tele-
a v ivente » ha un evi-

den te e e e 
, e di 

Nixon a c o m p o s i ta 
L'ex , sp i egano fon-
ti bene , è -
so dai deb i ti e i l compenso 
pa t tu i to nel o del -
ge t to da d ue mi l ioni e mezzo 
di i messo a p u n to e 

o dal suo -
. e o a -

e . a di ca-
. non e ques to il solo 

mot ivo c he lo ha indo t to ad 
e un , spesso 

o : c'è a n c he 
U a di , come 

n oe a i a l i tà d; avvoca to e 
d: , un o di e 
d: to.  ' pubb ' ico. in f ine. 
i l o e 

a . d a to che 
io <ìioi  non agg iunge -
c a m e n te nul la a q u a n to già 
s: .-a -,ui p iano o poi.fi-
co. o nel .a à che 

e o al -
naggio. al la sua a 
zinne dei fat i :, ai suoi sen-
ti men t: 

Un , si e de l io. 
mol to . a le e del 
gioco, d e t t a te da . c'è 
quel la di una a a qual 
s iasi indulgenza e gli e lemen-

; ti di accusa c he o da! 
j la e dei i m.i-
' g n e t in e da ' le deposiz ioni dei 
! i e com-
» volti  a d i s tanza di 

tempo, il o peso sch iacc ian-
te l taccu ino di t 

o a va langa le i 
tes tua li del le . 
c he o il e m 

a impegnato, con t u t ta 
evidenza, nel t en ta t i vo di 

e  indagine, di -
e gli uomini colti con le 

m a ni nel sacco, di -
e la a dei o ne-

o pe e chi mi-
nacci di ( e >\ di det-

e e di a pe
chi a di e -
ga to in modo o -
gente. N : \ on nega che in ciò 
si e un ten ta t i vo 

uno o d. < con 'e o ; 
poi . t ico -. senza e ; 
cnmino.-a a da l .a ; 
legge : 

T a n to p.u o » o , 
spettacol i, o da ' . 'ex capo ' 
dei la Casa a q i i n t o p.u
e j l : -: a di e 
a c l i m a, d: o o 

e , d. e il di ! 
v a no a . f a " : e l.t .- .a . 

e a . \ f d iv. :
.-ita di op in ion: > : qua/ i to *a.u ' 

a : .a . . ta
polif.ca. e che g . u n d . . a. . 
del suo . 

Ed è a e da ques to 1 
pun to che si . . e.f 1 
le t t i , la e n.u .-:2n tn.i 
: :va dei! a quel la :n j 
cui N : \on. i . ica.zato . ; , 
c i ao e i . iv i 'a to a e 
come mai non nego ^1 col j 
pevoli la -uà a n ! 

l icenzio, non  1 < c h u mo la 
po!iz:a \ e pone il s in m 
ma a m a n o, e o t i t t i z a 
ne! m o m e n to d; una di-.-«"!-

e , imposta dai 
fat ti e da: con-:gli dei vice-

o del ia giust:z:a.
. i da -

m an e da . -
e a e nei o 
i il o di « avvo-

c a to » fu un « s up 
plizi o ». 

Nixon a la ?cena. 
n n o pe  pn-
f>o e. come al sol i 'o. se ne 

o su l l ' a t ten t i, da 
e volfe. e al le ben i di e la g iust iz ia: a | quel l 'uomo per bene, o 

—1 1 t ; i o » - i 
i a f a ' ti c(.-i un 

..omo - 1 enp i i - i lon-'i-di. 
d.ì n , davan ti ai tu 
l.pani :n *:  i e <ii C t n is . 
'.:d. 1- a . i d - i ." i*"a . 
N ' \ on d:ce. co : e e 
agi. m i 'hi e.Te a",  p .e 

o ( '".t .1 -ve.:. : >.
1 u o go; e ne .11.  e ™ 1 -, e .1 . o t e 
.-e .if d i . t ..-.no i l ( T 
.-e a * . rr.A !"> ftcì i 
.-0.io "ag. .at 'i 1."! *  e :w. 
ho ta j l ;a "o incii-* . 

Con qae-ita ì .1 e x o t: 
va » N'xo.i e o a to-
g! e oe  q i a ' c he tempo a 

a .1 F io-" i o 
a a . i - i o . 

óoz'.i e ime e j .: vtxia e : . . 
'e sue t . i - \ Wt 

e ? e — i- la 
a — che « 1 une ec je 

i m p o n a n ti le no fot te a 
m e n te u ^ e. .lì» pò: ho .n 
c a s m a to e a'.cnni 
appetti d: - a 
che h a n no fm.to oe  mz ig in-

' » , -t-rre 01 .i^n 
e .-fato t un o n:a-

cel l i :o>\ come seco ido la 
def in.z ione d' G lads tone. do-

* e uno slat:«" ». 
Non e di d c . f e 

di pa i? : deve e che 
Ce s ta to qualcosa di p.u  he 
aez'.i : de! e v o 'a 
z.oni, un abuso d: - ' 
Che il popò o o e 
s ' a to . 1a. . in « 

i a dai1 in. .. d' ni » 
an- 'os. .a? Fio-*, e c- in. i . i to 

d i .-. 1 « ri-df - < ":. i - '  N . \ >i ì 
n .0 a  .-A~.Ì o 

:>-  . " > le .1 .. .< 
i no.-. i o n o - i' f .vi ,n T" . 

do .'. .- ' j j u c xo .  ene 
a", o - .-'.ito 

o con i. -no pop 1.0. 
;.XT  he ha acce t ta to d: -

- : ad t . c i -e  :
z;o-e  .—\iza t
pene h'' e\t  ̂ 1. , -acv— ". o 

o i . v A : e ;>> o 
. ' 1 : . . ii f C o ; , i i - : n o. 

ha i i to - - -e no:, a t. 1 
o e o . t.;.:>.-> <i. a 

o . a.a.-.:. io con il . 
bu io del la A — a un ò 

: o o.t i .e , 
demoi , e t p job . .cnni 
che ha  1.1 f.ne a a 
sua a p--.it .e.i. ha con 
segna to a. ,-uo: av . 
*  una spada » c.ne essi sh 
h a n no o nei e «nei 

o pann i, e fa t to a! 
. 

Co ìcìusio. ie? i a l c j n: fi 
n venial i, . Nixon 

e < p:u che p e n t i t o- i cai 
ù d ^no^ to a 1 i in te
a e . . l suo n 

de n m p . a n to e o pe
la a al la q u i .e aveva 
cosi t enacemen te : 
pe  ave  n de.u>o » 1 suoi se 
guac: Q u a n to ag.i . 
lì meno cne si pa-«sa e 
è che questa a dose dei-
o ; a .n o b 'n 

. p anf: 

o lato, le e 
e gli i a 1 paesi del 
la comun i tà e a quest i, gli 
USA e 1! G iappone s e no ta-
'.:. e il o peso pol i t ico ed 
eccnomieo e t a l m e n te .ncom-

. c he è ben difficil e 
e ad una CF1E compat-

ta e sol idale di e ai suoi 
- . Se 

a il o e l 'u l t imo degli 
inv i ta ti di » , 
gli S t a ti Uni ti .n tes ta e 

a a l l 'u l t imo posto, c'è 
i n i di o nazio-
na le o u na a di 
dieci a uno (1688 i di 

i gli USA. 104 ) 
a a e la a fe-

e le d is tanze sono e 
e i e . 

Ciò signif ica che se 1 pic-
coli paesi dei la CEE seno 
esclu-i dal e dei se t te 

- «.semimagmfici ». come li 
ha d e l i n ui  - lo 
s tesso e ha una pun ta 
cl i e t ende e più ad 

i al di a della ba-
se. , tede-ch i. -
cesi. inglesi e g iapponesi t ien 
si sono e già i 
i n n o a . 

e pe e 
a o una e di -

mi di cui agli i n on -
à c he da e ia so-

luz ione? 

n questo contesto, '.a -
tecipazione del la Comun . tà 
comunque , è 
un o più e 
el le d: sostanza i o-
<  d e n t i le ha co.-e da . e 
ti . peso, agli i e 
agi: i paesi -
zat i. e economico 
de! vecchio con t i nen te è le-
ga to a doppio fil o a quel lo 

 e de! G iappone 
 una , e o 

mondo a i pen-
e che 1 nove pae.-,. del la 

CEE h a n no con gli S ta ti Um-
f un deficit e di 
10 i di , e di cin-
que col G iappone. Si e de t to 
f in o al la nau -ea che senza un 

o econonveo negli 
USA. .-enz-i uno poit.c-a p.u 
e..na!is'0.i.st 1 ,n G.appon". 
nessuno in , e 
la e a . 

à capace d. una a e du-
; ole . , dopo 

t a n te , a es 
n i to sa. suo; pass: ed 

a vn e o -
c a m e n i" . ' .nnb.zioso o 
d: : a ne o de..*eco:iom:a 
USA. o ? 

e da .-0.0 ben p.Ù che 
.. e 'Ac-.ke.id !ond:nese 

o con :! o 
m o n do c e e un 
d i v a no d a t tegg amen ti a 
CEE e USA . a la v.z. 
". 1 d e "a fase eO:  lu-:v a del 
d.a'.ogo unni .-u.1. ; nove at 

0  ,-.-o.-.e:v ma 
l a me : v. <t. i o a " .n 
" c \ i - ' e v ; a k s.-.ng -

i d: niei't ' i if.* . . m m i : 
: . ,-!. . - i b i / d .n »z o :^ 
ve. -o . n i - . .-, -. a  .-,*. .-

i .-  . , i ! i : e i : n
t . 1 a n n i .n . 

I 

co; 
1 in . lune 1 
la i v io .a 
da e 
.- "x-s.on̂  

t  .1  ene 
"E i. w .ton 
 ,f.-l\i  <i i . o , 

H -

riof 
>n ima 

i 
:  me 

.-e a 

» e 

m c i 
. 

e non : 
an ; - fo '.: 
VA- a i : , -: 
o:v t-.o t 

. f 
' '. v.s---. <i-' 

ri^«-
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i - s in 'e . - to 
 o. . 1 .1 n i . " 

317 1.1? de -1- d'-n"  d 
n  a. . d--. ve.- -
.ncomale ta Lo e e 

st Comun . tà è essa 
. qu?,s!. tem i i v aa m 

t i n t e posi7 oni o i n i ; sono 
' " -ne e E" q u e s ti la 
debi !ez7a  fm1-> con *.a 
n\i.y e la CEE si a a 
 i n d -i e d. e ad 

t i n i Ì n h l . 'à a me 
i n-- . - JO: . 

 cont inui . conoscimenti 
di C i ' t e a del-
'.t Comun. tà : ano di ca 

e n-*' vuoto se. a! a 
 o. e d iv „son: po ' . t .che e 

g'. i fanno del la CEE 
una f u « a d: so-
.- ' .1

st ìltl 
sulle possibili ml' .uenze s t ia 
11.eie nei nuov. capitoli del la 

a della tensione elle 
oggi colpisce a /.acca 
gnmi ha o che del 
la quest ione si e discusso nel 

o de: colloqui < La seri 
suzione che st tratti d: qual-
che cosa che va torse anclie 
oltte 1 nostri contini — h i 

o - e una serisuzio 
ne. non però una conoscenza. 
che anche noi condii ululino >> 

La delegazione e 1 -
. Zat ione. 111//,. Altiss. 

mo. Cappel l i. o e » 
è s ta ta a al le , i 
il col loquio è o due e 
l o del . Za none, 

ha de t to — al e del-
o con la C - - e e 

si è o di un pi imo 
o o suli 'esa 

me di a lcune quest ioni sul le 
quali « occorrono dei proi 1 e 
d'unenti urgenti da patte del 
governo e quindi anche un 
tentativo di convergenza tra 
le fòrze politiche», e si e 

o di e 
che 1 i man tengono la 

a e « s» qual-
siasi alterazione che questo 
potesse comportare nel "qua 
dro politico" propriamente 
detto ». a o inf ine 
che il suo o non ha an 

a o in esame l'even-
tua l i tà del la convoca/ ione di 
una e col legiale a i 

i . 

L a delegazione a 
. . S .gnon le. 1 

) è s ta ta a 
dopo !e 10. Uscendo doi>o .1 
colloquio. :. compagno i 
ha de t to che. a l io s ta to de! 
le e«>se, :e quest ioni sono 
.. tutte aperte <. quel le p io 
g i a m m a t i c he e quel le poni.-
che. quel le di sostanza e que. 
le di metodo. «Tuttai'a -
ha soggiunto i — w. a! 
ctini punti programmatici <tb 
biaino egualmente fatto una 
esplorazione utile Le postzio 
ni nostre e quelle della DC 
continuano ad essere obiet-
tivamente distunti .Voi -infu 
Talmente insisteremo nella ri 
Lcrca^iii un punto di cquili 
brio senza il  quale non usi 1 
remo affatto dall'attuale sta 
to di precarietà, di un ertez 
za. e quindi di debolezza >. l 

o del  ha de t to 
a n c he d i e  nessuno rlrie 
perdere nozione de! fattore 
tempo »: , quindi, fa

, senza e o ni 
e la buona volontà 

t-.ne si sta o ne..a 
a d. un inte.-a 

i .-oc:a..st. h a n no 
a n c he d e t 'o 1 he .e qu«\-.!:«:i. 
d. gè.-.*.ione a o 

o o e nel 
o d; una a n u n .o 

ne d: e e . 
d i . e s tà da. m a n e . m a n .. 
qual. s. sono d.me.-.i. dagl. . 

. i che at tua.-
men te o 1. ..1 modo 

o a..':. 'e
a a . i demo-

1 e 
Con - iudendo .a g.o:na".i. 

Zaecagn .mi ha  h.a o a 
ta-d.t .-.T.  Xiitura'metìte. 
'<  -ano differenze 1 he nnn 
lanno sottoi aiutate. 'i,a 11 
muot lama con la to'otitu. i<n 
l'impegno e < o'i ' riaore the 
la -iituazinne rnh-.eu-- >. 

 il i — ..1 v.-.ta d e. 
o che 1 b : .a : .. 
o ogg. to.n a C — 

fa testo .. t o m m e . To Je .a 
. o da l , i a 

Sa t to l .nea to il ta t to po-,.*.-.o 
o a c<,mtin.st. e 

. leader de. 
 C0.-1 p:^-eg.a- -( Se due 

parliti,  finora (o>i oppttslt. 
ionie la DC e il  -t in 
(ontrano per ien'are d' tra 
tare un a(cordo programma 
ttco. è elidente che ognuno 
dei due. uer T'<o'.i ere 1 prò 
blemi del  ha pollina 
metile bisogno de' altro -
« // colmo della -
situazione ita'inria — a l fe. 
ma L i a '.-. —. > foi ' .e 
1 iene presentata, e cì;e il  fai 
to dell'incontro tra DC

 estenda già attenuto. 
si discute tuttora se es-o hi 

 »ss3 S|J j significato politico, o «e un 
accordo programmatico rag 
giunto ai ra significato poli-
tico.  dunque l'accordo prò 
grammatico il  vero problema 
al quale 1 due partiti deto-
no dare risposta, e risposta 
adeguata alla grai ita della 
crisi Se l'intesa sul program-
ma non ci sarà, non ci *ara 
l'accordo politico; se ci «a 
rà. ci sarà l'accordo politico

! 

I 

f.no al la a dei « e : . . /. 
a t t u a ' m e n te .11
nel o La quest ioni1 

di una gi fda polit ica e di 
un ( o a 1 -e: 
\ . z. -egiet: dello S t a to e -ein 

e s ta ta e a e.-,-.en 
z'ale dai comuni->ti al la luce 
de.le note a  >> e
mo lo o che ta luni 
ambien ti di tali : han 
no g.uocato pe  hi a 

a 

Si e a n c he o che e 
.li e un amp io 

o legislat ivo f. 
na l izzato a! o 
de' le e d. e 
del . A! o si col 

e 1! o o 
o d i e e a 

o de: -.«tipetti di detei 
m ina ti i ca ti che o a-. 
s im. lati .1 quelli d i e già o ia 

o e di p ie 
ven/ ione un p i a t i t a, i i 
con templa ti dalla legge anti 
mafia e dal la legge » 
Si e un a 
m i n to del le pene i>e  1 co-
sidetti i nuov i, come mi 
nac ie. v.olf i i /e, i a 
c a n co di , poliziot 
ti e . pubbl ic. ufficiali . 

o i : p o t ei 
della polizia g iud i / i ana con 

e o al le ino 
dal i ta o
pohz..a. o def in i te 
nuove e j>e  le t 
lazioni te lefoniche, e coii via 

Null a e invece o di 
o pe  quan to a le 

m .s a e tecniche di a 
mento o e u 
nii-nta.e del.e e ì 
ne ine; i i o 

e mol te v oe
dan ti nuovi t ipi d: i e di 

i d i fens.v.i e le que 
st ioni ( i t t inent: -
zione del la giustizia. A que-
s t 'u l t .mo o e da -

e una s inent . ta del mi-
o o al le voci d i e 

gli o la volontà di 
e a i speea-

ii o a giudici , le cau 
se pe . Egli ha no 
ta to che se i co-
me quel lo su..a sospensione 
dei i della o 
ne a in taluni casi 

o T ben e la 
s o e e t a. e tu t tav .a .. 

a d. fondo «(quello. 
e o e. d, e d i e lo Sta-
to po.isa e !'.» fondu 
men ta 'e funz.oiie di animi l i. 

e la giu.-t./. a i> 

Questo o de! m. 
o del.a Gu is t . / .a suona 

a al .a \ i x e che s. 
s ta ieo lxno o e 
j>e e il g.udiz.o quan 
<lo s. o .-.tu iz.oni
tw> di quel la di o iman 
c i t a <o.-t.tU7.one d d .a e 
a causa  m.nacce de..e 

e i n o 
.-. e o d. una a pe
a quale, quando le ,

assise non .-. possano cost.-
e pe  colisa d. a mag- i 

. .e eause s .ano assegna 1 
te a! . o 
.-u questa ipote.-.. .1 compagno 
Ugo Spagl io., ila d «h n a to 
che o ^ pe

e . i /. e  m i n i 
e a competenza de!.e [ 

i d'a-v.-..-e ma n , 
do. < on .egge. ix^ e " p u 

. ed e .e i.ste  \ 
g.u-i»:. .  d que : -up 
p.--nt.. »  un app* o <fa 

e  -..e e t 
che pe  una .-< e ma.- , 
s . cea . n e .e : .ite 

. e a..'obb.ez..one che ; 
que.-to o « a 1 
temp. lungh.. -Spagno.: .- e ! 

o e 1 
a e del o e s e m p . ae 

o del g.ad.z.o .-u
. i da..a com 

potenza delle . d'as.-..-e n , 
q ue a d e . senza ^i- : 

e me s o : i 
i'..s. d. n che :mi>*d  1 
--o:-.o la < o.-t . tu/.one de e j 

e o  <-o'.eg: ' i . d . f oa
n "a", modo .-. » bb.- .a io

*a e a de a e g . , 
.anf--. s. .-1 a o p .e < 

della n ha soste-
nu to che a suo e « oggi 
nessuna forza o ellisse può da 
sola mettersi alta guida di un 
nuovo blocco sociale» e che 
« /.' pluralismo reale del no 
stro paese non legittima m 
modo purilegiato nessuna 
delle sue componenti: esso 
legittima pero in modo netto 
1 partiti democratici nellii ri-
cerca e nella sperimentazio-
ne del nuovo ». 

a o qui sono -
se le i cont iaddiz .o-
111 e debolezze de! o 
del e della Confin-
dust i iu. La e del-
la scelta de! «pluralismo» e 
del 'a 1 speumentaztone del 
nuovo» e, in ta t t i, a 

a dal la -
zione di una a con-

e n e t t a m e n te -
dizionale. che si a lu t t ' 

a incapace di i 
n te con il < o ». 

che e s ta to fat to e 
da. la lotta del mov imento 

o di questi anni e con 
gli s tess. i che -
m a no la sn. i tan/o del .( piti 
talisino* e non è 
pensabi le i ! 
niente con il < O » nen ia 
m a n do — come ha fat to i 
Cai !: e 1 .cevendo, pe  que-
sto. si.'iii f c i t i v i applausi dal-
'u sua p'.a'ea alla s .e l ta 

e a la t ta 
e G. i -pen nel l ' immedia-

to a Tempi e -
bl.'in: a sono v 

 mente cambiati e -
men te a n c he , lo sa. ma 
ia sua  sposta non e ad 
a n d a -e al di là della -
posizione della <> funzione » 
della a ie qui C u l i 
ha insist i to in t e 
sull'i .( a > a sito ixv-

e a dal le a 
ne. i ! 
del fenomeno de l l ' udeb i ta-
mento delle » o del i 

e een ip 'e to tuente su ' le 
s p i l 'e dei s indacati e sulla 

t 1 de' o e di 
t t/ ioii e la e del-

le à e quindi delle di-
v d i e si sono avu te 

o e in 
onesti a m i. Anche sii un pio 
b 'em 1 pe  il qua 'e a lecito 

i da i una indi 
cazione a più -
sa e v .nco 'ante e cioè su 
que ' lo degli investment ' ., 11 

» del! i Co.i f indu 
n si è ' u n ^ ' i to a e 

che . occorrerebbe almeno che 
ogni incremento del reddito 
fosse destinato alla ricostitu 
zione della accumulazione di 
capitale privata e pubblica » 

o d i e questa «pò 
trehbe essere definita auste 
nt a > 

A i il o -
a ! Catt i ti ha . 

spasto a n c he con a lcune pun 
te polemiciie (in e 
pe  le e e a
aspet ti o del -
no» e con l 'annuncio -
tenzione di e ad un 

o o sia pe  il 
o  a statuto della un 

presa > sia pe e n 
quest ione del l ' indebi to men to 

t Catt i li ha anche avu to 
toni abbastanza i 
pe  q u a n to a la s 
s ima evoluzione -
le- ha de t to che il trend posi 
t ivo della e è in via 

o e che si va 
o una fase di stasi l anche 

pe  effet to del le i 
del o decise in sede 

. che deve e d: 
e il peso del o 

della bi lancia . 

C o m m e n t a n do la e 
de! e , il com-
pagno a ne ha messo in 

o li e polemico. 
. ha de t to. < se ha contri-

buito a ruìiinmare ioti effi-
cacia l'attenzione di tutti sul 

 (tramili"*!,  ita de'Ui dila-
zione e sulla urgenza dt ta-
lune stelte.  finito a cau 
sa de'la san unilateralità, per 
mettere sul'o stesso piano di-
s'arpioni the vanno assoluta-
milite i orretfe e vincoli og 
nettiti deritun'i dalla cresci-
ta deminratiia del nace e 
dai mutamenti internazionali 
e per nrcsrntare ionie cam 

 di liberalismo anche > 
più grandi ai e a varrà tori pri 
rati di (lenito nubbtico e (fi 
incentivi >- a ha noi o 
vato ' mnlto stimolanti alcu-
ni stmnti rpiatii'  alle no*<i 
b'^'à che sarebbero oHertr 
(i'i'"alfermarsi di una diincn 
si ni; e europea

e 

rg . t. 

l->-
.1.1 

Ci -
ri . 

d c a- 1 
te n

t i " " 'e -t i " s-el 
no  sua o> 

-". a e --i i 

;  - " .-"  .'( . * ^m . 
>v .  d i 

 1  - ni ti.-> eie 
i -  * 

. o * o 
1'. d e il sud. 

ì com un ' * 

> m n l e . e 
a a 
z . u d .e popò 

. i 

e 
a 

1 

1 

ven: e 
-  e*, v 
. . /Z- lZ . lJ l . e d ' ' 
. . i r . . 

a i Ar.cA'-- J in
e o 

 deputa . .-oc .a c a : 1 
e . con 1 À. .-. ch .cdono 
.e d.m ss . de o 
del a G u.-t > a « e 
e.pp. i- t to 1 .a ;vo .t.ca .a.--
.- .s f 1 ». 

Carli 
a co.i'. o o e .e 

e poi . : iene t he P« 

I 

e. p. Vera Vegetti 

U C . „ „  „„„,, , „ . 
a depu ta ti d  . cositi 
< g.o. mi . " 0 

.-.n.. . o . 
«.no . S u i / a », ha 
s o ' t o o e . i to un doLumento 

e di . — p. iv. leg.ano 
.1 o con : s .ndacat i. 
- o ' t ova l u ' ando il o d. 
p-otigom.-*. del  completa 
mento della industrializzazio-
ne » che gii . \ o 

o e e 'a necess.tà d. 
' un riconoscimento esplicito 
della utilità sociale dell'un 
ptenditore » a volontà di 

e d: più-i della Con 
f .ndus tna. : l 'ho o 
ne! contes to d. una visione 
polit ica, o del la q ui 
e ìntel lettu-i ! .. polit.ci. :m 

p_end . ton. s.nd.icil..if: s iano 
.mp?gnat: -< a mdn tduare un 
modo nuoto di coniare 1 ia 
lori  attorno a: quali si ricom-
porrà la nuota società ita-
liana » i ;n questa 
vis.one £>il.t:ca, :1 e 

mii l i - l l ,1/11.11,- t- , ( | h «ri-Il ^  i l i 
un |irr—iili-ni r l irnir. iniPnt p 

 ln.lUriiMli i ,-|i | ,i«.n|v«-r r i l rom -
pil o il i - r t l i l r 1.1 ll.llir. 1 ur l i * 

i i i i l f i c - - r i l r i r^- i r - t i r U 
 ili-l i <i uiiiiiiii. i « i r i l ia iM . Or -

rur r r r'iiiì-  imli v iilu.ir' - «<ilil/io -
n i ili- I lutil i i l i-t.int i il a ipir l l p 
-i-ai i i l f iicsl i ann i | i . i—i l i . | j | i 
1I.1 i l inm- l r j r r al l ' . ir- r rh e la 
«tr.nl. i  f . imr i l i«m i r i l r l l n 
- | H T | K r i . . |icriur«. i ilur.inlr - i l 
l i -n in i - in i - l r . i . e «li.trr.il a e 

i -1 il i ve 1 .i inli i. irr . 

Nin i i i -1.1111 l i r r r im i ma i d i 
ri|. i Ieri - i li e la i| i ir-l inti e ilrlli » 
iiotnitie . |ir<i|irii > |x-rrli r rum -
pnri. i r r i t i r i nuov i r i l i \ r r - { 
m ll. i re-tni i i r i l . I « i- i -m a han -
r. i rm . e il ti |.unt o r r t i t ra l r i n 
1111 iiri.fr.initn a «li covf-rin i ch e 
\11sli. 1 .iffnml.Tri - i n Minili , «e-
ri«« i |>n>l.lim i «lei l ' jp - r . \ u -
rli e urlìi - l un i l i e |..i««a la |>r«>-
l .1 «Il un lllllt.llllellli ) ne i me-
tod i i l i f i n i r n i i e i n i ra|i|.ur -
t i ir a i f«ariiti . 

I.a mi- ir a IVr i i i . - / / j «11 qne -
o pillil o f ; iu - l i f i ra t a «liin -

«|ur no n «oli » il a r l r i n rn la r i 
r . i - i im i inoral i , ma «opratli i l -
tu i l j l i ' i i i i |K-cn o n r l T a x i n i r t o 
re mi a ripr i «J -l.i l i i l e all a * l re -
m.il a rronoini a ile i Mr/ /o?i i>r -
ii i i . la «pial e pa«-a anch e per 
1111.1 nuov a |. i . l i t ir a i l r l r re i l i -
lo . Oue-t a li. i l lacli a r h r ron -
i luriani i i è ii«-H"inlrrr«* e rlrpl ì 

i pi ù nover i e i l i - r r n l j t i , 
ile i giovan i i l iplnnial i r lau -
real i i n rerr a il i lavoro , ai 
qual i 1111.1 |iro«|.rltiv a «li «irrn -
I>. I / ÌOIK - nell e |ir«i|>ri e ion e pu ò 
venir e -oli » da un impieg o r i -
poro« o e ipu l i f i ra l o il i «|iip | 
ri«|..irini o r l i r è anch e larg o 
frul l o «lei »arr i f i r i i l i m i l iM i i 
«li famigli e di lavorator i -

. 
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